
Ottimo bottino 
per il Team 

Bassano al Rally 
Campagnolo

Tante le vittorie di classe 
alle quali si aggiunge quella 
del 2° Raggruppamento e il 

secondo posto tra le 
Scuderie. Sfiorata la vittoria 

nella "sport"

E si è conclusa anche la 
“fatica” del Rally Campagnolo: 
settanta equipaggi in gara non 
sono cosa da tutti i giorni, ma 
un’organizzazione efficace e 
collaudata come quella del 
Team Bassano è riuscita a far 
fronte a tutte le esigenze dei 
propri equipaggi.
La gara era iniziata non nel 
migliore dei modi visto che 
uno degli equipaggi su cui si 
puntava per l'assoluta, 
Nicholas Montini e Romano 
Belfiore, è stato costretto al 
ritiro sulla seconda prova per 
rottura del cambio della 
Porsche 911 RSR. A tener alto 
l’onore del Team ci ha quindi 
pensato il papà di Nicholas, 
Roberto Montini che è stato 
autore di un’altra convincente 

prestazione, stavolta in coppia 
con Giovanni Mattanza, 
portando la Porsche 911 SC in 
quinta posizione assoluta dopo 
una bella lotta con i velocissimi 
avversari della sua classe. 
Subito dietro Giorgio 
Costenaro e Sergio Marchi i 
quali con una seconda parte in 
crescendo conquistano la 
vittoria di 2° Raggruppamento 
con la Lancia Stratos oltre alla 
sesta piazza assoluta 
precedendo la Porsche 911 
RSR di Dino Tolfo ed Alberto 
Bordin che conquistano anche 
la vittoria della classe C5 tutta 
Team Bassano anche questa, 
con l’altra RSR di Giampaolo 
Basso e Paolo Scattone nel 
secondo gradino, e decimi 
assoluti, seguiti dalla gemella 
di Claudio Zanon e Maurizio 
Crivellaro autori di una bella 
gara che premia loro con la 
terza piazza di classe e 
l’undicesima nell’assoluta; 
completano i piazzamenti in 
questa classe, Roberto 
Giovannelli e Flavio Aivano 
quinti, sempre su Porsche 911 
RSR. Altra Porsche 911 SC 
giunta al traguardo è stata 
quella di Luigi Alberti e 
Margherita Gregori sul decimo 
gradino dell’affollata D4. 
Gianfranco Marconcini e 
Fernanda Ciardullo festeggiano 
il loro decimo Rally Storico 
Campagnolo concludendo 

secondi di classe C4 con la 
Porsche 911 S.
Grande lotta anche tra le "due 
litri" della D3 dove Luca 
Cattilino ben navigato da 
Mauro Grassi con l’Opel Kadett 
Gt/e si piazza in terza 
posizione dove i compagni 
Giulio Pedretti e Davide Rossi 
hanno concluso le fatiche in 

quinta piazza. Buon ritorno in 
gara per Jacopo Rocchetto e 
Pietro Ometto che portano la 
Fiat 124 Abarth in terza 
posizione di classe C3 dove 
hanno preceduto l’Opel Ascona 
SR di Paolo Dal Corso e Paolo 
Borgato, quarti e l’Alfa Romeo 
Alfetta Gtv di Gianfranco 
Pianezzola e Roberto Raniero. 
Al traguardo anche l’Opel 
Kadett Gt/e di Sandro e Franco 
Simoni. Un’altra bella sfida ha 
visto protagoniste le 
Volkswagen Golf Gti di Tiziano 
Nerobutto e Simone Istel che 
hanno avuto la meglio 
vincendo la classe D2 per 17” 
su Vinicio Bertocco e Flavio 
Sella. Nella stessa classe si 
registra la sesta posizione di 
Massimo Giudicelli e Francesco 



Zannoni e la settima di Stefano 
Segnana e Sonia Martinelli 
anch’essi sulla compatta 
tedesca, mentre su Lancia 
Fulvia HF Ernesto Ziglioli ed 
Alberto Calza chiudono la 
classe in decima posizione.
Vittoria di classe C2 per la 
Lancia Fulvia di Alessandro 
Ferrari e Piero Comellato, 
mentre fatica un po’ più del 
previsto Enzo Armellini alla 
prima gara con l’Alfa Romeo 
Giulia Gt Veloce che assieme a 
Carlo Pinton porta in seconda 
posizione di B3, mentre per la 
BMW 2002 Ti di Guido Vettore 
e Claudio Berti la gara si 

conclude col quarto posto di 
B4.
Si sono contati anche una 
dozzina di equipaggi ritirati tra 
i quali anche quello formato da 
Lorenzo Scaffidi e Daniele 
Cazzador usciti di strada con la 
Fiat Uno Turbo: dopo le prime 
infondate notizie, a Lorenzo è 
stato disgnosticato uno 
schiacciamento ad un dito che 
ne ha richiesto l'intervento al 
pronto soccorso ed è già 
pronto per tornare al volante 
al prossimo Valsugana.

Oltre ai quasi sessanta rallysti 
erano in gara anche una 
decina di equipaggi impegnati 

nel Campagnolo Historic di 
regolarità sport dove si è 
conquistata una ottima 
seconda piazza assoluta e la 
prima di Trofeo Tre Regioni per 
la Porsche 911 SC di Pietro 
Iula e William Cocconcelli. In 
evidenza anche la Lancia 
Fulvia Coupè di Stefano Vidali 
e Cris Giacobbi, noni assoluti e 
primi della terza divisione.
Il Team Bassano si è inoltre 
distinto anche nelle classifiche 
dedicate alle scuderie 
conquistando la seconda 
posizione nel rally e la terza 
nella regolarità sport!
IMMAGINI: Cristiano 
Bicciato e Davide Cesario

Bis del perugino che 
allunga nell'assoluta; Lisa 
Meggiarin out per rottura 

del semiasse.

Partono in ventotto per la prova notturna 
nella quale si mettono subito in evidenza 
Cordioli e Sponda che staccano il miglior 
tempo con Meggiarin e Gallotti a 1”2, 
Beccherle e Benedetti a 4”. Dalla prima 
prova del sabato Sisani prende il comando 
sin dalla seconda speciale e dopo sei 
frazioni cronometrate, al riordino di Isola 
Vicentina la provvisoria lo vede al comando 
con 5”1 sulla Meggiarin e 19”8 su 
Beccherle. Nel frattempo sono diversi i ritiri 
tra i quali si contano quelli di Fiora – 

Cavagnetto e Droandi – Florean a causa di 
una toccata e per lo stesso motivo si 
fermano anche Armellini – Comunello.
A cercare di rimescolar le carte ci si mette 
anche la pioggia che nella seconda parte di 
gara è a tratti molto intensa e il ritardo sulla 
tabella di marcia obbligherà a rimontare i 
fari supplementari nelle ultime prove 
speciali. Dopo la “Recoaro 2” i giochi 
restano aperti tra Sisani e la Meggiarin ma 
è proprio allo start della penultima prova 
che arriva lo doccia fredda per la detentrice 
del Trofeo che non riesce a partire per 
rottura di un semiasse. Via libera per Sisani 
e Pollini che bissano la vittoria di Arezzo 
precedendo i rientranti Beccherle – 
Benedetti e Cordioli – Sponda, entrambi 
portacolori della Scaligera Rallye. Seguono 
poi, in quarta posizione, Alessandro e 
Francesca Nerobutto autori di una gara 
notevole con la quale pongono subito 
rimedio all’uscita di strada dell’esordio 
aretino; il giovane trentino si aggiudica 
anche la classifica dedicata agli “under 28”. 

Soddisfatti anche Riccardo Loro ed Andrea 
Marangon, ottimi quinti davanti a Maurizio 
Cochis e Milva Manganone che coi punti 
acquisiti si insediano in seconda posizione 

IL BEL GESTO DI CRISTIANO 
DE ROSSI

Giorgio Pesavento, torna in gara con la 

sua "Trofeo" dopo due stagioni e ci 

segnala la sportività dell'avversario e 

compagno di scuderia Cristiano De Rossi 

il quale non ha esitato a prestagli due 

ruote che gli hanno permesso di 

proseguire e concludere la gara. "Roba 

da Trofeista con la T maiuscola" ha 

commentato l'Avv!

Trofeo A112 Abarth: Sisani e Pollini su tutti al Campagnolo!



nell’assoluta dopo due gare alle spalle di Sisani e Pollini. La settima posizione è appannaggio di Francesco Mearini e Fabio Matini e la top 
ten si completa con, in sequenza, Remo Castellan e Thomas Ceron, il debuttante Luca Zanella e Michael Guglielmi e Antonello Pinzoni e 
Monica Galesi.
Nella sfida per la supremazia tra le vetture di serie, la spuntano Cristiano De Rossi e Maurizio Palazzo che precedono di un quarantina di 
secondi Giuseppe Cazziolato; più staccati il giovanissimo Raffaele De Biasi e Jenny Maddalozzo. All’arrivo anche Favaro – Zanchin, Tarlao – 
Doria e Pesavento – Salizzoni.

...e bravo Cappellari! Grande risultato conseguito dal nostro 
Daniele che a Vallelunga, lo scorso fine aprile, ha attuato la migliore 
strategia in una gara caratterizzata dall'incertezza del meteo e ha 
sbaragliato la concorrenza montando le slick nonostante il fondo 
bagnato. La scelta lo ha premiato e con una gara perfetta ha colto la 
vittoria con la Porsche 996 GT3 Cup in gara 1 di Coppa Italia.

AMBROSI VINCE IL "500 MINUTI"
Assente da qualche tempo dai campi di gara, il pilota veronese ha colto al 
volo l’occasione di reindossare tuta e casco in occasione del ritorno del 
Rally Storico 500 Minuti e scelta non fu più azzeccata visto l’esito finale: 
in coppia per la prima volta con Alberto Martini, ha portato alla vittoria 
l’esuberante Porsche 911 Turbo aggiudicandosi tutte le otto speciali in 
programma, chiudendo con un vantaggio abissale sul primo degli 
inseguitori. Nonostante l’esiguo parco partenti, il portacolori del sodalizio 
bassanese ha affrontato la gara con passo deciso senza che gli avversari 
riuscissero mai ad impensierirlo. 

IL GRANDE RITORNO
Dopo un anno di pausa torna il "nostro" Rally! 
Voluto dal Team Bassano e dal Manghen Team, 
siamo partiti con la prima edizione del 2009 
come gara riservata. La buona riuscita delle 
prime due edizioni ha convinto ad aprirla a tutti 
i concorrenti ricevendo commenti positivi anche 
da piloti provenienti da altre regioni. 
Per l'edizione 2014, viene proposto un nuovo 
spettacolare percorso con quattro speciali per 
92 chilometri su 254 totali del percorso. Il rally 
sarà valido per il Trofeo A112 Abarth, per il 
Challenge Rally Autostoriche e per il 
Campionato Triveneto, mentre la "sport" sarà il 
quinto appuntamento del Trofeo Tre Regioni. Le 
informazioni dai siti www.manghenteam.com e 
www.teambassano.com

Saranno sedici gli equipaggi del Team Bassano iscritti al 4° 
Lana Storico: con la Porsche 911 RSR torna in gara 
Nicholas Montini in coppia con Romano Belfiore; stessa 
vettura per Dino Tolfo con Mauro Marchiori e Roberto 
Giovannelli e Flavio Aivano. Roberto Montini ed Erika 
Zoanni su Porsche 911 SC come Luigi Alberti e Margherita 
Gregori. Gioca in casa Luca Prina Mello con la BMW 2002 
Tii in coppia con Roberto Barbero, mentre con le Fiat 131 
Abarth ci saranno i bresciani Giulio Pedretti con Davide 
Rossi e Cristian Boninsegna con Roberto Valpreda. 
Volkswagen Golf Gti per Massimo Giudicelli e Flavio Sella 
mentre per Ernesto Ziglioli e Ulisse Stradiotti ci sarà la 
consueta Lancia Fulvia HF. 
Sei in lizza per il Trofeo A112 Abarth sui dieci totali; 
nell'ordine sono: Giorgio Sisani che debutta con Gigi 
Cavagnetto alle note; i locali Maurizio Cochis e Milva 
Manganone; Lisa Meggiarin e Silvia Gallotti; i cugini 
Alessandro e Francesca Nerobutto; Giancarlo Nardi e 
Paola Costa; Giuseppe Cazziolato che porta al debutto 
Emanuela Zago.



Il bresciano nuovamente in coppia con 
Erika Zoanni vince la gara e bissa il 

risultato di Adria! Poker di equipaggi del 
Team Bassano nelle prime quattro 

posizioni. Ottimo secondo assoluto per 
Iula nel Dolomiti Revival! 

Migliore di così non poteva essere l’esito del 3° Rally 
Dolomiti Historic per la Scuderia Campione d’Italia: 
vittoria assoluta e prime quattro posizioni dell’assoluta 
occupate dai propri equipaggi! Giunto in forze anche ad 
Alleghe (BL), il Team Bassano aveva tutte le carte in 
regola per ben figurare nella gara valevole quale quarto 
appuntamento del Campionato Triveneto. Roberto 

Montini ritrova al suo fianco Erika Zoanni 
con la quale otto settimane prima aveva 
vinto ad Adria e sin dalla prima speciale 
mette la sua Porsche 911 SC subito dietro 
alla Ferrari di “Lucky” favorito numero uno 
per la vittoria finale. A due prove dalla fine, 
quando sta consolidando il secondo posto e 
tenendo a distanza gli inseguitori, la sua 
gara viene premiata dalla dea bendata che 
gli serve su un vassoio d’argento il 
comando della gara dopo il ritiro del 
vicentino: seconda vittoria stagionale, 
comunque meritata, e punti preziosi per il 
Campionato Triveneto! 
Sul secondo gradino del podio salgono 
Dino Tolfo ed Alberto Bordin che 

festeggiano anche la vittoria nel 2° 
Raggruppamento conseguita con la 
Porsche 911 RSR Gruppo 4 autori di buoni 
spunti cronometrici, seguiti dalla Lancia 
Stratos di Giorgio Costenaro e Sergio 
Marchi che completano il podio con una 
gara regolare. 
In quarta posizione assoluta troviamo la 
Porsche 911 SC Gruppo 4 di Adriano 
Beschin e Christian Buccino bravi a non 
mollare dopo un inizio travagliato e premiati 
con la seconda posizione di classe D4 e di 
3° Raggruppamento. Soddisfatti anche 
Pietro Tirone e Giulio Oberti che 
agguantano la coppa del terzo di classe D4 
grazie ad una prestazione soddisfacente 

corsa con la Porsche 911 SC Gruppo 4. 
Nella top-ten, sono noni, anche Claudio 
Zanon e Maurizio Crivellaro partiti un po’ a 
rilento nelle prime fasi di gara; per loro 
arriva anche la terza posizione di classe C5.
Altra bella gara per Pierluigi Zanetti e 
Camilla Sgorbati i quali con l’Opel Kadett 
Gt/e Gruppo 2 nulla possono contro la 

Renault 5 Turbo Gruppo 4 che si ritrovano 
in classe grazie ai nuovi regolamenti e si 
devono accontentare della seconda 
posizione di classe D3. Scorrendo 
l’assoluta è poi la volta della Porsche 911 
SC Gruppo 4 di Luigi Alberti e Margherita 
Gregori, quinti di classe D4 e subito dietro 
si piazza la seconda Lancia Stratos, quella 
di Silvio Andrighetti e Sandro Meneghello, 
secondi di C4, classe che viene completata 
con la terza posizione di Roberto Bordignon 
e Francesco Zannoni con la Porsche 911 S. 
Pochi secondi hanno separato le due 
Volkswagen Golf Gti Gruppo 2 di Stefano 
Segnana in coppia con Sonia Martinelli, più 
veloce di quella dei debuttanti Matteo 
Pacher ed Emanuele Corn rispettivamente 
secondi e terzi di classe; sfortunata la terza 
Golf, quella di Tiziano e Francesca 
Nerobutto ferma per un inconveniente 
tecnico mentre stava letteralmente 
dominando.
Buono il debutto della Renault 5 Gt Turbo 
Gruppo A di Damiano Zandonà e Diego 

Beltrame che conclude prima di classe E3 
dove precede la Fiat Ritmo 130 Tc di Nicola 
Randon che ha portato all’esordio nei rally 
Enrico Gaspari. Al traguardo anche la BMW 
2002 Ti di Guido Vettore e Claudio Berti, 
terzi nel 1° Raggruppamento e anche la 
Fiat 131 Racing Gruppo 2 di Egidio Lucian 
e Renato Resenterra. Nella competitiva 
classe D0, soddisfazione per il secondo 
posto conseguito dall’Autobianchi A112 
Abarth di Diego Tarlao e Nicola Doria, 
mentre è forte il rammarico per il ritiro di 
Lisa Meggiarin e Silvia Gallotti ferme sulla 
penultima speciale per un problema 
meccanico mentre stavano conducendo 
classe e femminile con un vantaggio 
abissale. Ferma nelle prime battute di gara 
anche l’A112 Abarth di Enzo Concini e 
Corrado Baldo per rottura di un semiasse. 
Tra i ritirati anche Luigi Rocchetto e Giulio 
Oberti per problemi al cambio della 
Porsche 911 SC, problema che ha fermato 
anche la 911 RSR di Giampaolo Basso e 
Paolo Scattone. Ancora la trasmissione a 
causare il ritiro dell’Audi Quattro di Valter 
Gentilini ed Enrico Gastaldello lungo la 
seconda speciale, mentre è stata una 
sospensione a fermare la Fiat 124 Abarth di 
Andrea e Massimo Dasara. Ritiro anche 
per i rientranti Corrado e Leonardo 
Sulsente per un problema tecnico alla loro 
Opel Kadett Gt/e.
Buone notizie anche dal fronte della 
regolarità sport grazie alla seconda 
posizione assoluta e di Trofeo Tre Regioni 
conquistata dalla Porsche 911 SC di Pietro 
Iula e William Cocconcelli nel Dolomiti 
Revival; classificata anche l’Alfa Romeo 
Alfetta GTV di Roberto Chiaro e Moreno 
Carraro.  




